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La contingenza di febbraio 
«slitta» di una settimana 

i 
La commissione dell'ISTAT non ha effettuato il calcolo, vista l'assenza di tutti i rappresentanti del 
padronato - Gli scatti maturati sono già 5? - I retroscena della decisione - «La guerra alla scala mobile» 
ROMA — Confindustrio, Con-
fagricoltura e Confcommcrcio 
hanno disertato la riunione di 
ieri all'ISTAT per il calcolo del­
la contingenza di febbraio, co. 
me da copione. La commissione 
ha discusso brevemente ed ha 
deciso di rinviare di una setti­
mana. Il fatto è grave e mette in 
forse materialmente i conti del­
le imprese per le buste pnga di 
questo mese; ma. a l>en vedere. 
non si tratta che del provviso­
rio epilogo di una vicenda tutta 
politica, che ha visto leorgani?-
zazioni padronali duramente 
schierate a combattere con tut­
ti i mezzi la «guerra della scala 
mobile». Ieri anche i rappresen­
tanti sindacali hanno convenu­
to sull'opportunità del rinvio, 
poiché l'assenza compatta della 
controparte metteva dì per sé 
in dubbio l'operato della com­
missione. rendendo accademi­
co il calcolo degli scatti e crean­

do, forse, uno sgradevole prece­
dente. 

1 tre rappresentanti dell'I­
STAT non hanno perciò nep­
pure tirato fuori le loro carte, 
temendo a quel punto di condi­
zionare in modo imbarazzante 
la trattativa sul costo del lavo­
ro, che è la vera causa del rin­
vio. Le organizzazioni padrona­
li infatti hanno accampato una 
•impossibilità, non meglio defi­
nita a partecipare alla riunione, 
ma si sa che il loro obiettivo e di 
bloccare sin da febbraio, e sen­
za alcun dubbio, la contingen­
za. Tanto più che sembra di ca­
pire — ma su questo i funzio­
nari dell'ISTAT sono ablwtto-
natissimi — che gli scatti ma­
turati siano addirittura 5: ov­
viamente con il calcolo finora 
seguito dalla commissione (in­
globamento dei decimali) e 
contestato puntigliosamente 
dai rappresentanti padronali in 
tutte le riunioni seguite all'ac­

cordo del 22 gennaio (con rego­
lari «messe a verbale.). 

La prima avvisaglia di ciò 
che è accaduto ieri mattina si 
era avuta mercoledì scorso, ma 
più di una settimana fa vi era 
stato il giallo della lettera di 
Orati a (ìoria por bloccare la 
contingenza degli statali: un in­
sieme di manovre, abbocca­
menti, «ballons d'essai, lanciati 
a sondare la possibilità di supe­
rare — dopo lo slittamento del­
le tariffe HCAuto — questo 
nuovo scoglio sulta strada già 
a.-.sai accidentata della trattati­
va. 

Il problema, si intuisce, è ab­
bastanza semplice: se la com­
missione dell'ISTAT avesse ie­
ri calcolato — come in realtà 
avrebbe |M>tuto fare, avendo il 
previsto numero legale — e resi 
pubblici i 5 scatti maturati nel 
trimestre novembre-gennaio, 
la trattativa, che naviga fra 
buone intenzioni e cattivi prò-

È andata meglio nelV83 
la bilancia commerciale 
Il deficit è risultato inferiore di ben 5.500 miliardi rispetto 
all'82. Esportazioni cresciute dell'I 1,4% - Importazioni +5% 

ROMA — Nel 1983 si è ri­
dotto il deficit della bilan­
cia commercia le con l'este­
ro. L'anno passato si è 
chiuso con un disavanzo di 
11.475 miliardi, mentre nel 
1982 il saldo negativo ave­
va sfiorato i 17 mila mi ­
liardi. 

Nel dicembre '83 è s tato 
registrato un passivo di 
1912 miliardi. 

I dati, che tes t imoniano 
di un migl ioramento s e n ­
sibile della bi lancia c o m ­
merciale italiana sono s ta ­
ti forniti ieri dall'ISTAT. 

Nell'intero 1983 le i m -

Mese 

Gennaio 

Febbraio 
Marzo 
Aprile 

Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

1982 

-1 .616 
-2 .930 
— 1.104 

-1 .319 
—1.868 
—1.034 

— 728 
— 995 
—2.182 
—1.125 
— 941 

-1 .123 

1983 

—2.610 
—1.169 
— 327 
— 1.783 
- 396 
— 446 

- 90 
—1.394 
—1.817 
— 222 
+ 687 

—1.912 

portazioni del nostro Paese 
sono a m m o n t a t e a 122 mi ­
la miliardi con un incre­
mento del 5%, rispetto al-
l'82. Le esportazioni, inve­
ce, sono cresciute in valore 
dell'I 1,4%, raggiungendo 
110.558 miliardi. Nel so lo 
mese di dicembre si sono 
avute importazioni per 
13.154 miliardi ed esporta­
zioni per 11.242 miliardi. 

Nel l 'annunciare l'anda­
mento dell'83 l'ISTAT h a 
leggermente corretto il 
sa ldo definitivo del 1982 
che risulta ora di 16.985 
miliardi, contro i prece­
denti 16.996 miliardi. 

tare un mese della nuova scala 
mobile. Senza parlare del fatto 
che tra una settimana ci si po­
trebbe trovare di nuovo sullo 
stesso, diffìcile terreno. Tutta­
via — assicurano all'Istituto di 
statistica — le decisioni della 
commissione non potrebbero 
slittare oltre. 

Tecnicamente, invece — di­
cono all'ISTAT — le imprese 
sarebbero ugualmente in grado 
di approntare i nuovi scatti, ma 
l'evento appare difficile perché 
proprio da lì viene la contesta­
zione. Insomma, il blocco è or­
mai avvenuto e, fra tanti fatti 
compiuti evitati per prudenza, 
questo rinvio pesa ugualmente 
sulla trattativa e in modo certa­
mente non indolore. Ed èdav-
vero, un fatto, oltre che inusita­
to, compiuto: anche nel senso 
di portare in qualche modo a 
termine la «guerra dei decima­
li.. 

Nadia Tarantini 

positi, si sarebbe trovata dì 
fronte come unico dato concre­
to un fatto compiuto. Con il ri­
schio per il governo di un ina­
sprimento del contenzioso da 
entrambi i lati: con la Confin-
dustria a contestare di nuovo, e 
più rudemente, il calcolo dei 
decimali; e i sindacati ancora di 
più sotto pressione. 

Dunque, la riottosità padro­
nale a partecipare alla riunione 
prima che sia conclusa la trat­
tativa, ha avuto buon gioco: e 
anche il sindacato è stato mes­
so in difficoltà. Insistere per fa­
re subito il calcolo? Certo, si sa­
rebbe potuto, ma anche su que­
sto versante con irrigidimenti 
di cui non si sente, francamen­
te, il bisogno. Rimane, tuttavia, 
una sorta di colpo di mano 
•bianco., una espropriazione il­
lecita senza contropartite, per­
ché lo slittamento di una setti­
mana, bene che vada, farà sai-

Brevi 

CCT: scenderà il tasso di settembre 
ROMA — Sette emissioni di Codificati di Credito del Tesoro vedono scendere 
dello 0 .10% il tasso d'interesse delle cedole in pagamento il primo settem­
bre. La riduzione, operata a seguito del calo di rendimento dei buoni ordinari 
del Tesoro, è stata annunciata ieri dal ministro Goria. 

Accordi Europa-Cina per il nucleare 
PECHINO — La Dna ha confermato di essersi offerta di immagazzinare 
scorte radioattive, provenienti dalle centrali nucleari europee, in cambio di 
valuta pregiata. Un portavoce ufficiale dell'ente di Stato ha comunicato che 
sono stati avviati contatti con alcune società tedesche. 

Industria: intesa fra CEE e Paesi africani 
BRUXELLES — Intesa di massima fra la CEE e è 64 Paesi di Africa. Caraibi e 
Pacifico (ACP) per il rinnovo dell'accordo quinquennale di cooperatone indu­
striale. commerciale e di assistenza. Il mm,stro francese Cheysson ha dichia­
rato che si sono poste le basi per l'avvio di un nuovo «patto di sviluppo». 

Le famiglie comprano meno BOT e più CCT 
ROMA — Sembra orientarsi decisamente sui titoli a lungo e medio termine 
(obbligazioni e CCT) il risparmio delle famiglie italiane: ne!r83. infatti, su un 
flusso di attività finanziarie pari a 94 mila miliardi, ben 32 mila sono stati 
investiti in questa direzione e 23 mila, invece, in BOT. 

ISCO: cresce l'export 
ROMA — É sostenuto dell'espandersi delle esportazioni e non solo dalla 
domanda interna di consumo il processo di ripresa che sta interessando la 
nostra economia. Lo sottolinea l'ISCO, commentando • nsultau dell'inchiesta 
congiunturale condotta a fine dicembre-inizio gennaio. 

Confindustria volata finale 
MILANO — Vi ricordate lì 
vecchio grande campione del 
ciclismo Eddle Merckx? Co­
stui non era un vero veloci­
sta, eppure era capace di vin­
cere non solo per distacco, 
perchè spesso sapeva Impor­
si nelle volate lunghe par­
tendo da lontano e schian­
tando gli avversari con la 
sua forza. Luigi Lucchini, 1' 
imprenditore bresciano can­
didato alla presidenza della 
Confindustria, non si può di­
re incamminato a ribadire le 
gesta del fuoriclasse belga. 
Lucchini è stato presentato 
fin dall'inizio e ancora prima 
che i 'tre saggi» (Antonio 
Coppi. Giuseppe Picchetto, 
Paride Riello) dessero il via 
alla loro consultazione nel 
mondo industriale, come I' 
uomo destinato alla succes­
sione di Vittorio Merloni. Lo 
stesso padrone del tondino 
— 'senza che nessuno l'aves­
se interpellato o gli avesse 
chiesto qualcosa- dice un im­
prenditore importante — ha 
voluto presentarsi come 
candidato. 

Si ricorderà che II nome di 
Lucchini era stato avanzato 
con una bizzarra campagna 
di stampa, quando gli im­
prenditori consultati dal 'tre 
saggi- avevano espresso l'o­
pinione preferenziale nel 
confronti di industriali come 
Leopoldo Pirelli, Carlo De 
Benedetti e Luigi Orlando. È 
noto che costoro hanno gar­
batamente. ma fermamente, 
rifiutato la candidatura e 
quindi talune indicazioni e 
qualche >nulla osta- di azien­
de primarie nei confronti di 
Lucchini, sembravano avere 
lanciato verso il posto di 
Meloni il metallurgico bre­
sciano. Epperò, si diceva, 
Lucchini non è Merckx, ed è 
stato impallinato nel corso 
della sua lunga volata, poi­
ché manca ancora tanto 
tempo per decidere sul can­
didato da presentare alla 
giunta e alla assemblea della 
Confindustria. 

Chi ha impallinato Luc­
chini? Si dice gli industriali 
del Centro-Sud, che nel son­
daggio condotto da Coppi, 
Picchetto. Riello, hanno fat­
to capire di non apprezzare 
la sua candidatura e di pre­
ferirgli Walter Mandela. Si 
sa peraltro che Manticlli ha 
trovato serie e diffuse con­
trapposizioni tra gli impren­
ditori del Nord, nelle catego­
rie e tra le persone che 'Con­
tano maggiormente: Quindi 
una situazione di 'impasse, 
mentre si sa che numerosi 
imprenditori di primo piano 
starebbero rivolgendo ami-

Fra Lucchini 
e Mandelli 
la spunterà 
Lombardi? 
Molti imprenditori del Nord fanno pres­
sione sul presidente della Federtessile 

Luigi Lucchini 

chevoli pressioni nei con­
fronti del presidente della 
Federtessile Giancarlo Lom­
bardi, affinchè accetti di as­
sumere quella carica che già 
fu di suo padre nel primi an­
ni Settanta. 'Il complesso e 
variegato mondo imprendi­
toriale — riferisce un impor­
tante dirigente industriale 
— pure in mezzo a tante ap­
prossimazioni riesce ancora 
ad esprimere sussulti mora­
li: Il riferimento non è rivol­
to alle qualità morali di Luc­
chini e Mandelli, bensì alle 
esigenze per la Confindu­
stria di avere alla propria te­
sta un esponente che si avvi­
cini alle attitudini ricono­
sciute a personalità quali Pi­
relli. De Benedetti e Orlando. 

Ora quindi I 'tre saggi; 
che hanno quasi concluso i 
loro sondaggi (dovrebbero 
consultare per chiudere il 
•primogiro; soltanto un ter­
zo del membri della giunta), 
saranno costretti a ripartire 
da capo. Non è escluso che si 
presentino alla riunione dei-

Giancarlo Lombardi 

la giunta dell'8 marzo di­
chiarando di non avere un 
candidato da proporre, chie­
dendo perciò un altro lasso 
di tempo per ulteriori verifi­
che. Qualora invece l 'tre 
saggi» riuscissero ad ottene­
re un consenso diffuso, vici­
no almeno al settanta per 
cento del consultati, sull'uo­
mo che ormai pare assom­
mare intorno a sé le Indica­
zioni più convìnte, e cioè 
Giancarlo Lombardi, ebbene 
allora Coppi, Picchetto e 
Riello chiederanno alla 
giunta di votare quel nome. 
Se la giunta si dichiarasse d' 
accordo, non per questo i 
giochi sarebbero fatti. Per il 
nuovo statuto della Confin­
dustria da poco approvato, Il 
presidente 'incaricato» deve 
esporre il suo programma e 
Indicare I nomi del quattro 
vicepresidenti che intende 
scegliere. Restano pertanto 
dei margini ulteriori per e-
sprimere disapprovazioni e 
persino voto contrario al 
presidente incaricato per il 

suo programma e per l prin­
cipali collaboratori di cui In­
tende attorniarsi. 

Allo stato delle cose, dopo 
che Luigi Lucchini è stato 
bruciato e tenendo conto del­
le vaste e perentorie opposi­
zioni nei confronti di Walter 
Mandelli, sono due le Indica­
zioni che emergono con 
maggiore probabilità: o vie­
ne scelto subito Giancarlo 
Lombardi (superando le sue 
riserve, pare di ordine perso­
nale e familiare) e perciò ver­
rà presentato dal 'tre saggi» 
come candidato alla presi­
denza nel corso della giunta 
dcll'8 marzo; oppure Coppi, 
Picchetto e Riello dovranno 
ri tesse re la tela del loro con­
sulto, per concludere magari 
che II candidato è sempre 
Giancarlo Lombardi. La 
Confindustria vive una fase 
di transizione, si dice. E per 
questo sarebbe opportuno a-
vesscalla propria testa un e-
sponcnte del mondo impren­
ditoriale capace di non in­
gabbiare l'organizzazione 
soltanto nelle polemiche 
concernenti la riduzione del­
la scala mobile. Insomma vi 
sono industriali che dicono 
di 'avvertire un ritorno di fa­
vori dell'opinione pubblica, 
basato soprattutto sulla fine 
della demonizzazione del ca­
pitalismo, della borghesia, 
dello stesso profitto: Ecco 
perchè, tanti, e soprattutto l 
più qualificati tra I padroni, 
avevano pensato ad uomini 
come Pirelli, De Benedetti e 
Orlando, storcendo 11 naso e 
limitandosi a tiepidi -nulla 
osta» poco convinti nel con­
fronti di Lucchini. Ecco allo­
ra spuntare la candidatura 
di Lomba rdi, considerato il 
più simile a Pirelli e C, in 
quanto Imprenditore non fa­
cilmente assimilabile ad una 
politica di pura difesa del so­
li interessi della categorìa, 
né peraltro legato ai centri di 
potere alimentati da quegli 
industriali vicini al partiti di 
governo. Si dice che Lom­
bardi potrebbe rappresenta­
re la persona più adatta a 
guidare la presidenza della 
Confindustria in un difficile 
periodo di transizione, con­
trassegnato dal duro con­
fronto con governo e sinda­
cati ('Lombardi è una perso­
na rigorosa che ha saputo 
contrattare con fermezza e 
serietà durante la trattativa 
che portò all'accordo del 22 
gennaio; sostengono i suoi 
fautori, 'sapendosi meritare 
Il rispetto delle controparti 
nonostante II suo atteggia­
mento rigoìXìso e talvolta an­
che Intransigente»). 

Antonio Mereu 

La riduzione d'orario divide la Germania 
E ora gli industriali scendono in piazza 
Il «fronte del rifiuto» padronale si mobilita con manifestazioni, cortei, volantinaggi - Il sindacato sostiene che 
l'enorme aumento di produttività può finanziare l'operazione - La settimana lavorativa dovrebbe durare 35 ore 

ROMA — Le forme dì lotta le 
hanno prese dai sindacati. 
Manifestazioni, cortei, con­
ferenze stampa e addirittura 
volantinaggi tra la gente. 
Sui muri di Colonia è appar­
so un manifesto con su dise­
gnato un giapponese che se 
la ride contento per la disfat­
ta economica della Germa­
nia. La mobilitazione è degli 
imprenditori tedeschi e non 
ha precedenti nella storia del 
paese. Perché la Confindu­
stria di Bonn è scesa in cam­
po in modo cosi massiccio? 
La risposta è nella piattafor­
ma che l'IG Metall (l'orga­
nizzazione dei metalmecca­
nici. la più forte del paese) ha 
presentato per la riduzione 
dell'orario di lavoro. 

Gli operai delle industrie 
vogliono lavorare 35 ore alla 
settimana, per far entrare in 
fabbrica almeno una parte 
dei due milioni e passa di di­
soccupati. E questa linea si è 
rivelata subito «contagiosa»: 
ora, per la riduzione settima­
nale dell'orano sono anche i 
sindacati dei servizi pubbli­
ci. del commercio, delle ban­
che e la piccola organizzazio­
ne dei tipografi. 

Le trattative ancora non 
sono iniziate, si è alle prime 
schermaglie, ma già si è for­

mato il «fronte del rifiuto» 
padronale. Un «fronte» al 
quale si è mischiato, in modo 
anche rozzo, il governo di 
Bonn. 

Ormai, non passa giorno 
senza che in Germania siano 
pubblicate statistiche e dati 
sulla querelle. Gli industriali 
sostengono che, se passasse 
la proposta dell'IG Metall, il 
costo del lavoro aumente­
rebbe del dodici e mezzo per 
cento. Ma anche i lavoratori 
hanno le loro cifre: dicono 
che con l'enorme aumento di 
produttività, registrato in 
questi ultimi anni, le impre­
se possono pagarsi benissi­
mo la riduzione. 

Vogliono lavorare meno e 
vogliono lo stesso salario. «In 
realtà, però — dice Sophie 
Alf. dell'Ires Cgil — il sinda­
cato propone uno scambio: 
dice che vuole mantenere so­
lo il salano reale, con la pie­
na compensazione dell'infla­
zione — cosa che oltretutto 
non gli è riuscita negli ultimi 
anni — ma tutta la ricchezza 
prodotta in più deve andare 
a finanziare l'operazione». 

Insomma per i sindacati i 
margini economici per la 
manovra ci sono, eccome. 
Impllcitamente lo sostiene 
addirittura Stephan Bur-

gdorff, commentatore finan­
ziario dello «Spiegel», quando 
scrive per esempio che il 
complesso industriale «Ve-
ba» l'anno scorso ha avuto 
un profitto di un miliardo di 
marchi con duemila e cin­
quecento operai in meno. Si 
può fare anche il caso della 
Siemens che neIl'81-82 ha a-
vuto 5,5 miliardi di utile, eli­
minando però quattordici­
mila posti di lavoro. 

Se non è un problema di 
soldi, allora perché tanta du­
rezza da parte del padrona­
to? C'è chi sostiene che il ri­
fiuto è tutto e solo «politico». 
La riduzione d'orario, infat­
ti. fa parte di un elenco di 
materie (dentro c'è anche l* 
organizzazione del lavoro) 
che la Confindustria tedesca 
non vuole neanche discute­
re. C'è un «catalogo di tabù 
contrattuali» in vigore da 
molto tempo e al quale gli in­
dustriali devono attenersi. 

In questo scontro il gover­
no non è neutrale. Il mini­
stro competente sta prepa­
rando una nuova legislazio­
ne sul tempo di lavoro (quel­
la che c'è e vecchia del '38). 
Tutte proposte che spostano 
indietro le conquiste con­
trattuali: le settimane di fe­
rie sono ridotte da sei a quat-

La borsa 

9 7 giorni neri della Borsa 
segnano la fine di una fase? 
MILANO — Settimana di pas­
sione in Borsa dopo l'inaspet­
tato tracollo di martedì, il qua­
le con un colpo solo ha annulla­
to tutto il progresso del ciclo 
borsistico di febbraio (4 per 
cento). Il rovescio vecchio stile, 
che ha subito nevocato le sedu­
te più drammatiche del crack 
1931. anche se — per fortuna 
— è rimasto isolato, ha colto di 
sorpresa gli osservatori. Una si­
stemazione era prevedibile. Ma 
non di tale entità da compro­
metterne l'immagine ancora 
una volta. L'intervento della 
Consob di tre settimane fa, che 
penalizzando ulteriormente i 
depositi preventivi per le ope­
razioni di acquisto, ha cercato 
di moderare l'euforia, aveva 

fatto sperare che la sistemazio­
ne delle partite di fine r.ie^e sa­
rebbe avvenuta senza traumi 
ma cosi non è staio. 

I carichi speculativi sono ri­
sultati al solito eccessivi e la 
speculazione, soprattutto quel­
la marginale (detta cosi per i 
suoi scarsi mezzi finanziarli 
nella imminenza delle scadenze 
tecniche (domani lunedi ci sarà 
la risposta premi e mercoledì 
sono previsti i riporti) ha fatto 
quello che ha sempre fatto: ha 
venduto sia per portare a casa 
quanto più guadagno differen­
ziale era possibile, sia per alleg­
gerire le partite più cariche da 
riportare con sacrificio dei 
prezzi. 

£ del resto di che cosa mera­

vigliarsi? La speculazione se 
compera, compera per vendere 
e posMbilmente con lucro, non 
ceno per tenere i titoli in cas­
setta. ma co*ì come è eccessiva 
nelle compere durante il perio­
do di euforia, «.osi è parimenti 
eccessiva nelle vendite durante 
la fase degli smobilizzi, quando 
come una febbre dilagante tutti 
si mettono a vendere. Difficile 
per i grandi gruppi e le banche 
anche volendo contrastare que­
ste ondate e cosi è successo 
martedì. Nei giorni successivi 
sì è cercato di correre ai ripari. 
contrastando le vendite con 
una oculata difesa durante la 
chiamata ufficiale dei titoli o-
perando recuperi come vener­
dì, più che altro per salvare 1* 

tro, si estende il part-time, si 
avvia la deregulation dei con­
tratti a tempo determinato. 
Insomma per gli industriali 
sarà la liberalizzazione tota­
le sull'uso della manodope­
ra-

In Germania si parla, an­
che. di un altro tipo di ridu­
zione: non dell'orario, ma 
della vita lavorativa. Qual­
cuno vorrebbe abbassare l'e­
tà pensionabile. Su questa 
proposta si muovono anche 
parecchi sindacati. Kohl, al 
proposito, ha rispolverato un 
vecchio progetto di legge del­
la SPD, peggiorandolo. Si 
parla di prepensionamento a 
59 anni, m a visto che l'istitu­
to di previdenza tedesco non 
è in grado di pagare l'opera­
zione. si è pensato a un fondo 
finanziato dai lavoratori con 
un contributo dello Stato. A 
parte 11 fatto che il contribu­
to governativo è ridottissimo 
e che i lavoratori espulsi an­
drebbero a prendere poco 
più del sussidio di disoccu­
pazione, il progetto di legge 
non obbliga l'imprenditore a 
rimpiazzare il turn-over, ma 
si limita a raccomandare 
nuove assunzioni-

Troppo poco: l'IG Metall 
non ci sta-1 metalmeccanici 

dicono che in questa manie­
ra si creerebbero poche deci­
ne di migliaia di posti. Ce ne 
vogliono moltt di più. E per i 
sindacati almeno la meta del 
volume di ore lavorate in 
meno potrebbe tradursi in 
nuova occupazione. 

Davvero, dunque, questa 
volta il sindacato sembra de­
ciso. Da tempo, dopo una 
lunga fase di elaborazione 
che ha coinvolto economisti, 
politici, forze sociali, si sta 
attrezzando per la vertenza. 
Da tempo sta mettendo da 
parte i soldi, perché gli scio­
peri in Germania sono paga­
ti dal sindacato. Si profila 
cosi il più forte scontro so­
ciale che la Germania abbia 
mai avuto. Di passi in avan­
ti, insomma, questo sindaca­
to ne ha fatti da quando sì 
fidava ciecamente dell'equa­
zione: moderazione salariale 
oggi, gli investimenti di do­
mani e per il lavoro di dopoi 
domani. Dal "79 ci si è accorti 
che gli investimenti non 
creano occupazione ma anzi 
la diminuiscono. E così i la­
voratori hanno deciso di in­
tervenire in materie che an­
che per loro fino a poco tem­
po fa erano «tabù». 

Stefano Bocconetti 

Titoli 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
RAS 
Italmcbiliare 
Generali 
Montedison 
Olivetti 
Pirelli SpA 
SIP 

Le quotazioni riguardano solo titoli ordinari 

Venerdì 
3 / 2 
4 .175 

4 8 8 
6 6 . 3 0 0 
5 8 . 8 9 0 
5 7 . 8 0 0 
3 9 . 0 0 0 

2 4 4 
4 .475 
1.844 
2 .005 

Venerdì 
1 0 / 2 
4 .020 

461 
6 2 . 5 0 0 
57.0O0 
5 8 . 5 0 0 
3 7 . 3 0 0 

222 ,25 
4 . 1 5 0 
1.755 
1.845 

Variazioni 
in lire 
- 1 5 5 
- 2 7 

- 3 . 8 0 0 
- 1 . 8 9 0 
+ 7 0 0 

- 1 . 7 0 0 
- 2 1 , 7 5 
- 3 2 5 
- 8 9 
- 6 0 

immagine della Borsa, sapendo 
però che gli smobilizzi non sono 
ancora esauriti. Tanto è vero 
che nei dopoborsa di qualche 
seduta, in assenza di difese, le 
vendite facevano segnare ribas­
si assai più consistenti di quelli 
registrati nella chiusura. Gio­
vedì, per esempio, c'è stata una 
caduta generale del 2.5 per cen­
to nel dopoborsa. mentre il ri­

basso ufficiale ha registrato 
soltanto un meno 0,7 per cento. 
Siamo ora di fronte a una in­
versione di tendenza? Ossia, è 
già finita la fase rivalutai iva co­
minciata da noi con ritardo ri­
spetto alle altre borse? La ri­
sposta verrà coi riporti. Ma i 
rovesci registrati a Wall Street 
e altrove non sembrano di buon 
auspicio. 
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LE "SPECIALI" 
DI NORDITAIIA 

POLIZZA DEL CITTADINO 
Rappresenta, con le sue 40 garanzie a favole del capo-
lamigliac dei suoi familiari, il prodotto tra i più completi 
del mercati». 
Le garanzie più significative: 
• Intonimi per attività cxtraprolessionati 
• Infortuni per giuda 
veicoli ed attivila spor-
tive 
• Responsabilità Ci­
vile verso terzi 
• RimNirsospese per 
rottura di cristalli, ve­
tri, specchi 
• Incendio dei muri ili 
casa e ilei contenuto 
• R ipr is t ino de l l ' ap -
p a r t a m e n t o a l lagato 
• Scippoe rapina hiiv 
ri casa 
• l urto e rapina ili 
denaro, oggetti di va­
lore e di cp: imo .litio 
contenuto mc.is.i 
• Spese Legali per il 
recupero dei danni. 
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lorinttaòinòl 
\ i n HI **£ 

y I1«r>U»B» A» MI mitmsà 

GARANZIE 

COMPRESE 

GARANZIE 
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COMPRESE 

GARANZIE 

COMPRESE 

GARANZIE 

COMPRESE 
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OPERAZIONE TEMPI NUOVI 

POLIZZA DEL COMMERCIANTE 
Rappresenta, con le sue4(1 garanzie a favore dell'opera­
tore commerciale, uno dei più validi contratti contro i 
riselli cui l'assicurato e i|uoiiiiianatiicntc soggetto. 
Le garanzie più significative: 
• Infortuni professionali ed extraprolessionali del Com­
merciante 

• Rimborso spese me­
diche per infortunio 
# Indennità giorna­
liera a seguito di rico­
vero 
• Responsabilità Ci­
vile del Commercian­
te per la sua attività 
compreso i danni cau­
sati dalle cose vendute 
• Rimborso per rot­
tura di vetrine ed in­
segne 
• Spese Legali 
# Incendio dei locali 
e del contenuto 
# Furto e rapina di 
merci, attrezzature e 
denaro 
# Alti vandalici. 

T r e par t ico lar i po l i z ze , per le garanzie 
l u t i n o posto la 

RICOVERI 
OSPEDALIERI 
I a Norditalta Assicurazioni S p A . 
con questa polizza, garantisce all'As­
sicurato un importo giornaliero in CI­
MI ili suo ricovero in Istituto ili Cura 
oil in Ospedale, il rimborM» delle spe­
se per gli interventi di chirurgia e per 
il trasporto in ambulanza, nonché il 
rimborso delle spese per Li persona 
che lo assist.i 

ollcrtc. il basso tosto, la completezza e la limitazione delle clausole restrittive. 
Norditalia all'attenzione di tutto il mercato assicurativo. 

CIRCOLAZIONE 
PROTETTA 
La Norditalia Assicurazu*ni S.p.A. 
con questa polizza garantisce all'As­
sicurato il rimborso dei Danni alla 
sua autovettura. Traino. Noleggio e 
Ritiro Patente. 

CENTOMILIONI 
La Norditalia Assicurazioni S.p.A. 
con questa polizza garantisce all'As­
sicurato in caso di infortunio avvenu­
to sul lavoro e fuori dal favoni Cento 
Milioni con copertura in tutto il mon­
do. 24 ore al ciorno. 

Oggi basta comprare una polizza "Operazione Tempi Nuovi" 
per partecipare al Grande Concorso Norditalia "1 ogni cento" 
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